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LA MORSA della crisi economica frena il mercato e
Cna lancia una campagna immagine rivolta a tutti co-
loro che vogliano avviare un’impresa. «Le difficoltà
colpiscono tutte le aziende anche quelle che erano cre-
sciute sul mercato, mentre la finanza chiude i rubinet-
ti del credito — spiega il presidente Alvaro Attiani —
e le ricadute sociali sono notevoli. Occorre rimettere
al centro il lavoro». Nel 2008 le richieste di iscrizione
all’albo delle imprese artigiane è diminuito del 11,8%.
Cna vuole mandare un messaggio positivo a chi si af-
faccia sul mondo del lavoro, a chi crede che il mestie-
re dell’imprenditore debba avere un futuro. ‘Cna atti-
va l’impresa’ è lo slogan della campagna di promozio-

ne per sostenere l’iniziativa imprenditoriale che pren-
de il via su tutti i media locali. 50 anni di esperienza
sulle spalle al servizio degli associati, Cna offre consu-
lenza sulla fattibilità dei progetti imprenditoriali, so-
stegno al credito con il proprio Consorzio Fidi e pro-
mozione delle neoimprese. «Se fossi un giovane che si
affaccia ora sul mercato guarderei ai mestieri tradizio-
nali ripensati come servizi innovativi — dice Daniele
Vallicelli, responsabile sviluppo associativo — e c’è
ampio spazio per le nuove prefessioni, quelle non an-
cora regolamentate». Sono state 843 le nuove imprese
associate nel 2008, delle quali le quote più importanti
sono edilizia (30%), servizi alla comunità (30%) e ali-
mentare (13%).

«AZIENDE che chiudono, al-
tre che mettono in cassa inte-
grazione i dipendenti, tante

famiglie che non sanno come fare a pa-
gare il mutuo o la bolletta della luce e
chiedono aiuto alle parrocchie e anche
a me, suonando quotidianamente al
mio campanello...»: il vescovo Lino Piz-
zi traccia un’immagine vivida e dram-
matica della crisi economica che colpi-
sce duramente anche a
Forlì. «Non solo gli im-
migrati ma ormai anche
tanti forlivesi si rivolgo-
no alla Caritas per avere
aiuti alimentari» aggiun-
ge. Così, dopo l’annun-
cio della Cei della costi-
tuzione di un fondo per
aiutare le famiglie in difficoltà, anche la
Diocesi di Forlì si mobilita per l’emer-
genza economica. Il primo passo, men-
tre ancora parrocchie e Caritas sono in
prima linea, è mettere a fuoco il proble-
ma. E per questo domani sera alle 20.45
alla sala di via Bruni 2 è stato organizza-
to un incontro pubblico sul tema «For-
lì: crisi finanziaria e occupazionale»

con l’intervento di Piero Ragazzini, se-
gretario regionale Cisl, e di Enzo Poggi,
vicedirettore Confindustria Forlì, e
don Franco Appi. L’obiettivo è aprire
la riflessione sulla crisi del modello di
sviluppo capitalistico e, sulle basi della
dottrina sociale della Chiesa, rimettere
al centro dell’economia la persona. «La
crisi finanziaria che stiamo vivendo —
commenta don Appi — proviene da

uso distorto del merca-
to senza regole. Non si
può più continuare in
questi termini. Come
ha detto Benedetto
XVI, occorre un rinno-
vamento del sistema ca-
pitalistico».

IN QUEST’OTTICA, anche l’inter-
vento finanziario d’emergenza — sarà
probabilmente lanciata una raccolta di
fondi nel periodo della quaresima —
non sarà orientato semplicemente all’as-
sistenza. «Stiamo pensando a forme di
microcredito — spiega il vescovo — a
sostegno della creazione di piccole im-
prese e nuovi posti di lavoro. Molti enti

e istituzioni si stanno già muovendo e
sarebbe bene coordinare tutti gli sforzi
sul territorio. Ne ho già parlato anche
col prefetto».

L’ATTIVITÀ della Diocesi procede
come di consueto nel campo della for-
mazione. Dal 2 marzo al 6 aprile si svol-
geranno così sei incontri della Scuola
diocesana di formazione all’impegno so-
ciale e politico sul tema «Paolo, ebreo,
cittadino romano». Il titolo, nella for-
mulazione del direttore della scuola
don Franco Appi, richiama le contrad-
dizioni e le tensioni della figura di san
Paolo, le stesse che si ravvisano nella re-
altà contemporanea. Le lezioni saranno
tenute da don Guido Benzi (Introduzio-
ne a Paolo), dalla professoressa Giulia-
na laschi (situazione del Medio Oriente
e della Turchia), da Gianfranco Brunel-
li (la Terra Santa e il problema della pa-
ce), da don Erio Castellucci (l’azione
del Papa e i discorsi di Regenburg e
Ankara) e dallo stesso don Appi (con-
clusioni e prospettive nell’Europa laica,
con radici cristiane?).

Emanuele Chesi

L’INIZIATIVA CAMPAGNA DELLA CNA RIVOLTA AI GIOVANI IMPRENDITORI

«Non spaventatevi, aprite nuove aziende»

LA PRIMA OFFERTA pare tramontata, ma non mancano gli
estimatori della Micromeccanica, l’azienda chiusa a metà gennaio
che ha messo in mobilità i 34 lavoratori. La proposta avanzata tra-
mita lo studio di un commercialista bolognese non è andata in por-
to, ma almeno altre tre cordate di imprenditori si sono fatte vive
negli ultimi giorni con la titolare, Lia Balestra, e tramite l’Associa-
zione degli Industriali. Si tratta di imprenditori del territorio e an-
che di altre aree, segno che sono apprezzati il nome e il patrimonio
di conoscenze dell’industria che produceva rubinetti per forni.
Le trattative comunque si presentano complesse, per l’analisi della
situazione aziendale (peraltro non gravata da posizioni debitorie) e
soprattutto per le prospettive di un mercato sempre più concorren-
ziale. Domani mattina in Provincia si riunisce ancora il tavolo di
crisi, alla presenza dei soggetti interessati, delle istituzioni e dei sin-
dacati, che hanno ribadito la richiesta di progetti industriali seri e
di evitare manovre speculative attorno all’azienda di viale Bolo-
gna.

INTANTO non passa settimana senza nuove procedure di cassa
integrazione. In marzo e in aprile sarà la volta della Bonfiglioli-Tra-
smital, che con i suoi settecento dipendenti è una delle maggiori
industrie della provincia. Le modalità dello stop produttivo saran-
no definite in un prossimo incontro coi sindacati ma pare che si
tratterà di una settimana in marzo e una in aprile. Anche in questo
caso alla base c’è un calo di commesse.

«Famiglie in difficoltà,
la carità non basta»

Iniziativa della Diocesi per la crisi economica

INDUSTRIE SPIRAGLI PER L’AZIENDA. CASSA INTEGRAZIONE IN ARRIVO ALLA BONFIGLIOLI

Micromeccanica, tre offerte in pista

APPELLO AGLI ENTI PUBBLICI

Imprese unite
contro la recessione

L ’ A L L A R M E
ECONOMIA

PREOCCUPAZIONE
Le associazioni si mobilitano

PROTESTA
Una

manifestazione
dei dipendenti

Micromeccanica

AL VOLANTE
Alvaro Attiani, presidente di Cna

TUTTI INSIEME per battere la
crisi. E’ un appello molto serio,
quello lanciato dalle associazioni

di impresa agli enti pubblici. Irrituale è
anche la proposta: un tavolo unitario,
formato da soggetti che storicamente
sono portatori di interessi diversi e
talvolta concorrenziali. I vertici di Agci,
Api, Cna, Confartigianato,
Confcooperative, Confindustria e
Legacoop si sono incontrati l’altro
pomeriggio e hanno constatato una serie
di problemi comuni: sempre più spesso
regioni, province e comuni, alle prese
con difficoltà finanziarie, pagano in
ritardo le aziende fornitrici; le banche
concedono meno crediti e gli appalti si
fanno sempre più rari. Cosa fare allora?

IL PACCHETTO di provvedimenti «a
breve termine» parte con la richiesta agli
enti pubblici di attivare il maggior
numero di investimenti per opere e
servizi e abbandonare il ricorso al
massimo ribasso per gli appalti, quindi
superare i vincoli burocratici e
amministrativi per agevolare gli
investimenti. Le associazioni si
propongono inoltre come «interlocutori
principali nelle politiche di indirizzo
degli ammortizzatori sociali e delle linee
programmatiche regionali».
Fin qui gli interventi di ‘pronto
soccorso’. Nel medio termine,
sostengono i rappresentanti del mondo
imprenditoriale e cooperativo, bisogna
«che le amministrazioni locali si
impegnino a farsi portavoce a livello
centrale di azioni tese al superamento del
patto di stabilità dei singoli enti, visto il
momento straordinario della
congiuntura». Infine agli enti pubblici si
chiede di liquidare i crediti delle imprese
e di agevolare un nuovo patto col sistema
bancario locale. Il tavolo tornerà a
riunirsi il 20 febbraio.

VALORI
Il vescovo Pizzi:

«Rimettere
la persona al centro

dell’economia»
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E intanto la Cna sfida il momento negativo cercando nuovi imprenditori artigiani

La Diocesi in campo contro la crisi
“Favorire nuove imprese e microcredito per i senza lavoro”

FORLI’ (la.g.) - Contro la crisi scen-
de in campo anche la Diocesi e non
solo per aiutare con cibo e assisten-
za chi ha perso il posto di lavoro. La
chiesa locale agisce da sempre a fa-
vore dei più deboli attraverso la Ca-
ritas diocesana. Il centro Buon Pa-
store è un punto di riferimento per
i bisognosi e fornisce pasti, cibo e
alloggio a chi si trova in situazioni
di emergenza (a dicembre il 25%
dei sacchetti di generi alimentari di-
stribuiti dalla Caritas sono andati a
famiglie forlivesi). Ma ora la Dioce-
si vuole fare di più. L’idea è quella
favorire la nascita di nuove imprese
che possano dare lavoro alle perso-
ne che sono state o saranno licen-
ziate nei prossimi mesi per via del-
l’incedere della crisi. E per far que-
sto si pensa di ricorrere al microcre-
dito, proponendo prestiti a fondo
perduto e cercando sostegno dalle
banche di credito cooperativo. Ad
annunciarlo è stato ieri il vescovo di
Forlì Lino Pizzi con il responsabile
dell’Ufficio pastorale don Appi.
Già stasera si parlerà del “che fare”
nell’incontro pubblico alle 20.45,
nella saletta della Banca di Credito
Cooperativo in via Bruni. Ci saran-
no il segretario generale Cisl dell’E-
milia Romagna, Piero Ragazzini e il
vice direttore di Confindustria di
Forlì, Enzo Poggi che parleranno
del tema “Forlì, crisi finanziaria ed
occupazionale”. E intanto la Cna ha
deciso di sfidare la crisi con una
nuova campagna dal titolo “Futuri
imprenditori” per incentivare l’av-
vio di nuove attività. Filo condutto-

re ’il fare’ attraverso i mestieri clas-
sici ed innovativi dell’artigianato
della piccola impresa e del lavoro
autonomo. “La situazione sembra
aggravarsi anche per colpa del siste-
ma bancario - dice Alvaro Attiani

presidente di Cna- . Le banche han-
no la loro fetta di responsabilità ri-
spetto alla frenata delle nuove ini-
ziative perché non sostengono le
imprese. Nel 2008 gli artigiani-im-
prenditori sono calati del 12%. So-

no rallentati gli investimenti e chi
ha voglia di provarci è frenato e de-
motivato. Ma la Cna offre la sua
competenza e disponibilità a chi an-
cora ci crede e si affaccia al mondo
del lavoro. E’ importante rimettere

al centro il lavoro, tornare alle origi-
ni.» Daniele Vallicelli, responsabile
sviluppo Cna aggiunge: “Vogliamo
creare stimoli e ottimismo nono-
stante la situazione. un aspirante
imprenditore che si rivolge alla Cna

può avere consulenza qualificata,
l’aiuto al credito (servizio interno al-
la società e tassi vantaggiosi anche a
tasso zero, grazie ai contributi della
Regione) e promozioni specifiche
rivolte alle neoimprese».

Il presidente della Camera di commercio invita a non disperare

“Momento difficile non drammatico”
FORLI’ -  “Sono momenti difficili
ma non drammatici. Essere pessi-
misti e piangere su se stessi non
serve a nulla”. Tiziano Alessandrini
presidente della Camera di Com-
mercio viene dalla Cna e non si ar-
rende a chi dipinge il futuro a tinte
troppo fosche. “Bisogna reagire” di-
ce e per farlo la Cna ha deciso di
non aumentare le quote associative
e ha anche costituito un fondo a cui
attingono lavoratori stranieri auto-
nomi che restituiscono il prestito
ratealmente (ad un tasso simbolico
vicino allo zero).  Nel 2008 la Cna
ha registrato 843 nuove imprese as-
sociate (ma altrettante sono quelle
che hanno chiuso per un saldo pa-
ri a zero) per un totale di 1.197 nuo-
vi imprenditori: 841 uomini
(70,3%), 356 donne (29,7%). Il
53,7% non ha compiuto ancora i
40 anni (643) e il 14% dei nuovi as-
sociati sono stranieri (168). I settori
di attività delle nuove imprese Cna
sono così divisi: operano nelle co-
struzioni 230 imprese (27,28%),

nei servizi alla comunità altre 230
(27,28%), 112 operano nel settore
alimentare (13,28%), 83 nella pro-
duzione (9,8%), nell’installazione
degli impianti 69 (8,18%) e i restan-
ti settori sono costituiti da: traspor-

ti con 29 imprese (3,44%) - Feder-
moda altre 29 (3,44%) - comunica-
zione e terziario avanzato 26 impre-
se (3,08%), benessere e sanità 22
(2,26%) e artistico e tradizionale 13
nuove imprese (1,5%).

Tentativi di ottimismo Tiziano Alessandrini
presidente della Camera di commercio

Il Vescovo Pizzi prende posizione:“Violati i diritti elementari dell’uomo ”

“Eluana, la pagina più buia ”
FORLI’ - “Eluana? Una delle pagine più
buie che la nostra società ricordi”. 
Il vescovo di Forlì Lino Pizzi ha voluto
prendere posizione sul caso di Eluana
Englaro, la donna in stato vegetativo da
17 anni, morta lunedì dopo che una sen-
tenza della Cassazione ha autorizzato i
medici a staccare il sondino che la ali-
mentava. Morta di fame e di sete o la-
sciata andare dopo anni di accanimento
terapeutico? 
L’opinione pubblica si divide e il vesco-
no Pizzi ha voluto invece parlare alle co-
scienze. “Non si può pretendere il silen-
zio su una storia come questa. Quando
vengono negati e messi in questione di-
ritti essenziali come quello alla vita do-
vremmo avere tutti un moto di coscien-
za”.  E sul caso interviene anche il segre-
tario provinciale dell’Udc Andrea Pasini
che ha voluto esprimere il suo cordoglio
per la morte della donna ma puntare an-
che il dito su una classe politica che ha

dimostrato di non essere pronta e matu-
ra per decidere su questioni così contro-
verse.
“La morte di Eluana - afferma il Segreta-
rio Provinciale - mi ha addolorato molto.

Eluana è stata uccisa e ora è troppo tardi
per tornare indietro, è troppo tardi per
cambiare le cose, è troppo tardi perché
vengano create leggi che possano impe-
dire la sua morta. Il Governo e più in ge-
nerale il Parlamento non è stato in grado
di fermare questa barbaria, ma solo di
speculare sulla morta di questa ragazza.
È necessario creare una legge giusta che
quanto meno cerchi di regolamentare il
diritto essenziale e imprescindibile della
vita. Ieri sera, all’interno del Parlamento
si sono viste scene raccapriccianti, che
mi hanno lasciato perplesso e stupefatto,
una ragazza è morta e i nostri Parlamen-
tari sono riusciti a trasformare la sede
della Democrazia Italiana in un circo, di-
menticando che in questi casi sarebbe
più giusto cercare di chiudersi nel silen-
zio e riflettere su come cercare di evita-
re il ripetersi di una morte tanto brutale. 
La vita è un dono prezioso, e in quanto
tale deve essere tutelata e difesa”.

L’Udc: “Lei moriva 
e in parlamento

si scatenava il circo”

“Il Comune in rosso?
Tagli sulle gite in Bosnia”
Il Comune di Forlì ha tagliato la
produttività ai dipendenti comu-
nali, mancano 70 mila euro. Una
modesta proposta alla Giunta:
perchè non li prendete dai 120
mila euro di quel fantastico inca-
rico per svolgere
«funzioni di supporto relativa-

mente al programma di coopera-
zione decentrata nell’ambito del
decentramento amministrativo
nel settore sociale delle città di
Novi Sad, Kragujevac e Tuzla», 
al «programma integrato di coo-
perazione decentrata nell’ambito
sociale, culturale ed ambientale
in Serbia, Bosnia e Albania» e 
«all’accordo di programma qua-

dro in materia di cooperazione
decentrata a sostegno delle politi-
che di welfare nei paesi di Alba-
nia, Serbia, Bosnia-Erzegovina e
Montenegro, all’armonizzazione
dei sistemi di welfare transfronta-
lieri» etc. di  cui si è parlato sulla
stampa locale pochi giorni fa? 
Anche togliendo 70 mila euro a
cotanto bando, ne rimarrebbero
pur sempre 50 mila. 
A mio umile parere, sempre 50
mila di troppo, ma se è un proget-
to molto sentito dalla cittadinan-
za, lasciamoglieli pure... 
Cordiali saluti

Beatrice Merlini
residente del centro

An: “Comune in rosso?
Non punti sull’autovelox”
An-Pdl è fortemente contrario al-
l’installazione di nuovi autovelox
nel Comune di Forlì. L’operazio-
ne è pensata dal Pd forlivese solo
per far cassa e rimediare così a
spese inutili e sprechi fuori con-
trollo, perciò risulta totalmente
sbagliata e inefficace, anche per-
ché sono ben altre le scelte da at-
tuare per far rispettare il codice
della strada. 
Tra consulenze a livelli record,
logiche clientelari, assistenziali-
smi, conti in rosso delle società
partecipate ed elevati costi della
burocrazia, si è giunti ad un disa-
strato bilancio comunale. 
Per far fronte a questa dramma-

tica inefficienza, e non per intra-
prendere una seria opera di pre-
venzione, il Comune di Forlì in-
tende affidarsi all’aumento delle
multe future, senza riflettere sul
fatto che i forlivesi già sono co-
stretti a sopportare tasse, tariffe,
costi dei parcheggi e multe facili
a livelli insostenibili. 
Per questi motivi An-Pdl si mobi-
literà per impedire l’installazione
di nuovi autovelox e per sollecita-
re una maggiore presenza 
sulle strade degli uomini della Po-
lizia municipale.  

Alessandro Spada 
coordinatore An-Pdl

Forlì

Specialisti
di pianoforte
Stasera alle 21.45 alla Sala San-
giorgi (c.so Garibaldi 98) avrà
inizio il ciclo di concerti chia-
mato «Pianofortissimo»  organiz-
zati dal Liceo Musicale «Masi-
ni». La prima musicista sarà
Manila Santini che si esibirà
eseguendo pezzi di Chopin, Li-
szt. A seguire il 18 febbraio sarà
il turno di Filippo Pantieri che
suonerà opere di Mozart, Pou-
lenc, Debussy, Balakirev. 

Hera viaggia
in camper
Il camper Hera farà tappa fino
al 14 febbraio al Centro Com-
merciale “I Portici”(via Colom-
bo), un camper ecologico per-
chè alimentato da pannelli sola-
ri sarà a disposizione dei cittadi-
ni per ottenere risposte, cono-
scerele offerte commerciali e
svolgere operazioni relativamen-
te a tutti i servizi offerti da Hera.

Divertimento
sul bus
(e.a.) Quarta corsa, quarto giro
”80 Voglia di Musical”, il vario-
pinto bus elettrico che oggi tor-
na a far tappa in musica presso
una ventina di locali del centro.
A bordo ospita la compagnia
”Qaos”, ben decisa a muovere
spirito e corpo sulle note anni
’70 dello spettacolo da viaggio
”Mamma mia che febbre!”, in
bilico tra Tony Manero e gli
”Abba”. A partecipazione gratui-
ta, l’appuntamento è per le 18

all’”Allroundcafè” di corso della
Repubblica e, tre ore più tardi,
all’altezza della pizzeria ”La So-
sta” di piazza Cavour.

“L’inferno”
al Fabbri
La Stagione di Danza Teatro
«Diego Fabbri» prosegue con  il
balletto «L’Inferno», una crea-
zione di Emiliano Pellisari in ca-
lendario domani alle 21. Bigliet-
ti: platea: intero 23 euro, ridotto
19 euro, Club Giovani 14 euro;
Galleria: intero  20 euro,  ridot-
to 16 euro, Club Giovani 13 eu-
ro. La prevendita è in corso dal-
le ore 15,30 alle ore 18, 30 pres-
so la biglietteria diurna del Tea-
tro Diego Fabbri in via Dall’Aste
n. 18 (tel. 0543.712170-712172).
Si accettano prenotazioni telefo-
niche. E’ in funzione la bigliette-
ria on-line sul sito www.teatro-
diegofabbri.it 

Il progetto
per
Villagrappa
Resteranno depositati in visione
al pubblico fino all’11 aprile
2009 presso la segreteria del
Servizio Supporto Amministra-
tivo dell’Area Pianificazione e
Sviluppo del Territorio, gli ela-
borati relativi al Piano urbani-
stico attuativo di iniziativa pri-
vata da realizzarsi in un’area
ubicata in Via del Braldo (loca-
lità Villagrappa). Chiunque può
presentare osservazioni sui con-
tenuti del Piano. Info Area Pia-
nificazione e Sviluppo del Terri-
torio, piazza Saffi 8, tel.
0543.712362.

In breve

LAVOCE FORLÌ
16 Mercoledì 11
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